
 

Risposta: Si precisa che l'inserimento di una produzione intermedia, come il suino magrone, rischia di 

generare doppi finanziamenti per il medesimo animale, in quanto potrebbe essere oggetto di sostegno sia al 

momento della macellazione che come produzione intermedia. Inoltre, nel caso della BDN suina non è 

possibile ponderare il premio in base alla permanenza in stalla dell'animale essendo l’identificazione non 

univoca ma per gruppi. 

Nel caso dei suini il premio viene erogato sia alle scrofe e quindi indirettamente anche alle produzioni 

intermedie, lattoni e magroni, interessando così tutti gli operatori che si occupano dell'allevamento di animali 

da vita, che ai suini destinati al macello, rivolgendosi a tutti gli allevatori che si occupano della produzione di 

animali da macello.  

 

 

 

Risposta: Il requisito è corretto in quanto la conduzione delle superfici deve essere continuativa e senza 

soluzione di continuità. Ciò non esclude che tale condizione possa essere assolta sommando più periodi 

contrattuali temporanei 

 



Risposta: Il requisito è corretto in quanto la conduzione delle superfici deve essere continuativa e senza 

soluzione di continuità. Ciò non esclude che tale condizione possa essere assolta sommando più periodi 

contrattuali temporanei 

  

 

Risposta: La motivazione della non cumulabilità dell’intervento SRA 02 con la SRA 01 è stata ampiamente 

e ripetutamente esposta in varie occasioni, pur tuttavia si ribadisce che la quasi totalità degli impegni della 

di SRA 02 sono ricompresi anche in SRA 01, pertanto al fine di evitare doppi finanziamenti non è possibile 

consentirne la cumulabilità.  

 

 

Risposta: La motivazione della non cumulabilità dell’intervento SRA 01 o SRA 29 solo con uno degli altri 

interventi è motivata da una limitata disponibilità finanziaria e dalla necessità di applicare le azioni 

agroambientali su una superfice quanto più estesa. 

 



Osservazione interventi SRG03 e SRG10 

 
 
Risposta: Si precisa che il sistema SQNBA è già contenuto nei sistemi di certificazione nazionali e il sistema 
di etichettatura facoltativa delle carni bovine è già contenuto nei sistemi di certificazione regionali. 
Pertanto eventuali ulteriori specifiche, così come indicate dal Parco 3A, possono essere declinate nei 
rispettivi bandi. 
 

Osservazione SRA14-ACA 14 “Allevatori custodi dell’agrobiodiversità”  
In riferimento al criterio “C04-razze ammissibili” non sono state inserite alcune altre risorse animali iscritte 
al Registro Regionale alla data del 31 dicembre 2022 e di seguito elencate: - Ape ligustica popolazione 
autoctona umbra - Trota Fario popolazione autoctona dell’Appennino umbro marchigiano - Carpa del 
Trasimeno - Luccio del Trasimeno 
 

Risposta:  Le specie escluse, seppur di grande interesse per il valore chi ricoprono in ambito "biodiversità" 

non sono state ricomprese fra quelle che possono beneficiare degli aiuti dell'intervento SRA 14 in quanto i 

singoli animali non sono univocamente identificabili e pertanto non verificabili. 

 

Osservazione SRA15-ACA 15 Agricoltori custodi dell’agrobiodiversità  

a) In riferimento al criterio “C06-superficie minima oggetto di impegno/numero minimo di piante isolate” si 

ritiene utile modificare il dettaglio delle scelte riferite a tale parametro come nella tabella che segue. Ciò in 

considerazione del fatto che per alcune specifiche risorse vegetali le superfici coltivate risultano molto 

limitate, non solo per l’effettiva difficoltà di reperimento del materiale di riproduzione o di sbocchi di mercato, 

quanto anche per ragioni legate alle caratteristiche vegeto-produttive delle risorse stesse e della tecnica 

agronomica richiesta per la loro coltivazione. Regioni/PPAA C06-superficie minima oggetto di 

impegno/numero minimo di piante isolate Altri criteri di ammissibilità Umbria Colture erbacee: 0,5 ettari 

Colture ortive a sviluppo determinato: 0,1 ettari Colture ortive a sviluppo indeterminato: 500 mq Colture 

arboree a sesto d’impianto: 0,5 ettari Nel caso di piante isolate almeno 20 piante per ogni risorsa ammessa 

Risposta: L 'inserimento di superfici molto contenute comporterebbe un costo amministrativo sproporzionato 

rispetto agli aiuti erogati senza generare nessun effetto sull'obbiettivo generale della conservazione della 

biodiversità.  

b) In riferimento al criterio “C04-risorse genetiche di specie legnose” non sono state inserite alcune altre 

risorse vegetali iscritte al Registro Regionale alla data del 31 dicembre 2022 e di seguito elencate: - Vitigno 

Pecorino - Susino Agostana tardiva - Marrone Gentile della Vallocchia - Castagna Grande di Pompagnano - 



Noce del Rio Secco. Sempre in merito alla suddetta lista è stato inserito tra le specie vegetali anche il Lievito 

CMCR102- Sagrantino 1 che è specie microbica. Infine, in merito alle ACA 14 e 15 si ritiene sufficiente 

escludere dalle liste delle risorse ammesse ad intervento quelle con un grado del rischio basso senza per 

questo dover intervenire anche sulla loro revisione delle condizioni di iscrizione all’interno del Registro 

Regionale. 

 

Risposta: Le specie indicate nel PSP sono state definite in base al grado di erosione genetica pertanto sono 

state inserite soltanto quelle a rischio medio-alto, altro ed elevato. 

 


